LA QUARESIMA DI CRISTO GESÙ 
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo
Carissimo/a

Il tempo della Quaresima sarà accompagnato in quest’anno di grazia 2012 da una particolare riflessione che ha per titolo: La Quaresima di Cristo Gesù.  Andremo alla scoperta di tutte le tentazioni subite da Gesù lungo tutto il corso della sua vita pubblica, in modo che ne possiamo comprendere il loro vero significato e la via da Lui scelta per respingerle, superarle, essere vincitore di Satana e non vinto. Questa scelta è quasi imposta dal nostro modo di vivere oggi. Vi è totale assenza di conoscenza della tentazione. Siamo perennemente tentati, ma non vediamo la tentazione, non la riconosciamo, non la percepiamo, neanche abbiamo il sospetto che si possa trattare di tentazione. Eppure essa ci sta sommergendo più che le acque del mare la sabbia che si trova nei suoi fondali. 
Come primo momento, prima riflessione, sulla tentazione di Gesù Signore, ci serviremo delle tentazione subite e vinte da Gesù nel deserto. Il racconto evangelico è molto schematico. Ci dice la tentazione, ma non ci svela la gravità di essa. Nello Spirito Santo e alla sua luce questo compito è affidato a colui che legge. 

Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Il diavolo è creatura intelligente, furba, astuta, subdola, ingannatrice. Sa approfittare di ogni momento, ogni circostanza, ogni situazione, per inoculare il suo veleno di morte, facendolo passare per una bevanda dissetante, fresca in un giorno di calura estiva. Gesù ha fame. La necessità è sempre tentazione per l’uomo. Per necessità ci si vende oggi anche corpo, coscienza, anima, volontà, sentimenti, onore, credibilità, ministero e missione. Poiché molte sono le necessità del corpo, ognuna di esse è una via perché il diavolo entri nel nostro cuore indicandogli una soluzione di peccato al fine di risolvere la necessità che bussa con violenza e che con prepotenza chiede che venga esaudita.
Ci sono necessità vere, reali, urgenti, impellenti e ci sono anche necessità artificiali, immaginarie, di fantasia, di vizio, di peccato, di corruzione della nostra natura. Il diavolo è un vero creatore di necessità. Lui ce ne crea una al minuto. Così potrà agevolmente entrare nel nostro spirito e offrici la via per risolvere l’assillo che lui stesso ci ha creato. Così nello stesso istante è creatore e risolutore delle nostre necessità. Ma a quale prezzo? Al prezzo della perdita della nostra anima, del nostro spirito, del nostro corpo. Sovente il prezzo è anche più alto. È il sacrificio di intere famiglie, tribù, nazioni, l’intera umanità. 
Se osserviamo la storia, essa è tutta mossa da necessità che il diavolo crea per noi. Tutte le guerre sono il frutto di una necessità voluta e imposta dal diavolo. Tutte le rivoluzioni, tutti i regimi, tutte le dittature, tutti i soprusi, tutti i furti, tutti i divorzi, tutti gli aborti, tutti gli omicidi, tutti i tradimenti, tutte le calunnie, le menzogne, le falsità, le dicerie, le lotte intestine, famigliari, amicali, sono tutti il frutto di questo intenso lavorio del diavolo che prima ci crea la necessità artificiale, immaginaria e poi ci indica una via di morte per poterla soddisfare.
Che forse oggi la nostra società non è fondata dalla creazione di queste necessità artificiali? D’altronde la prima tentazione non fu la creazione di una necessità immaginaria, di vera fantasia? Alla donna che era felice nel giardino dell’Eden il diavolo non le suggerì che la sua umanità era ben misera cosa se non fosse divenuta come Dio? Può mai un uomo trasformarsi in Dio, se Dio è eterno, non è neanche da se stesso, mentre l’uomo è creato, fatto, voluto sempre da un altro? Come fa una creatura ad essere Dio? Che forse oggi il diavolo non ha messo nel cuore dell’uomo questo desiderio di divinità artificiale, immaginaria?
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni necessità artificiale. 
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